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Presentazione 
Nel 1963 si svolgeva ad Abano terme il XXXVIII  Congresso di 

Idroclimatologia. 
Al convegno, L’istituto di Biologia Sperimentale di Abano Teme presentò 

due comunicazioni poi pubblicate nel Vol. XVI, Fasc.7, 1963, della rivista La 
Clinica Termale. Nello stesso numero e fascicolo fu pubblicata una terza 
comunicazione non presentata al congresso. 

Le tre comunicazioni vengono allegate alla fine del presente documento e 
sono: 

1. Identificazione mediante cromatografia su strato sottile secondo Stahl

di frazione lipidiche peloidee.

2. Presenza nei peloidi del bacino euganeo di frazioni lipidiche e
steroliche.

3. Interferenze della lutoterapia sul processo di riparazione delle ferite
cutanee. (Ricerche sperimentali)

Le tre comunicazioni mi furono consegnate dal Dott. Alberto Peghin nei 
primi anni settanta del secolo scorso durante due incontri nella sua casa 
richiesti da mio padre, i due si conoscevano bene, e motivati dalla necessità 
di avere la valutazione su una chitarra che volevo acquistare. Il Dott. Peghin 
grande e competente appassionato di musica e non solo, aveva tutte le 
conoscenza per poter affrontare questo problema, come di fatto avvenne.1 

In questi incontri si parlò anche di Terme, sulle quali avevo già posato un 
occhio critico e il Dott. Peghin mi apparve come grande conoscitore e 
studioso di questa realtà e della sua pratica quotidiana2. 

Ricordo il rammarico dimostrato quando mi disse che negli anni 
precedenti alcuni medici, che lavoravano nel settore termale, avevano 
proposto che le adiacenze del Montirone fossero adibite a laboratori nei 
quali si sarebbe dovuto tenere la prima visita di chi veniva  alle cure termali e 
le verifiche fino alla fine delle stesse. Disse che  gli albergatori non lo 
volevano. Era una scelta che guardava avanti, avrebbe portato ad unificare le 
conoscenze  in questo importante momento dell’iter terapeutico creando 
una comune e qualificata metodologia per la raccolta dei dati. Possiamo dire 
che ancora oggi ‘La cartella clinica’ è elemento sottovalutato con tutte le 

1 Il Dott. Alberto Peghin fu tra i promotori della scuola di musica presente ad Abano, il CLAMAT che per molti anni fu 
intitolata al suo nome. Va inoltre ricordato il suo impegno per la fondazione del Premio Nazionale di Pittura Abano, nel 
1947. 
2 Ne 1963 viene pubblicato dall’Unione Tipografico-Editrice Torinese il volume di Alberto Peghin Terapia Termale in 
Italia estratto dalla rivista La Clinica Termale. Nella prima pagina sotto al titolo troviamo: Dott. Alberto Peghin, Direttore 
Sanitario Stabilimento Termale Due Torri Morosini, Abano Terme (Cattedra di Idrologia medica dell’Università di 
Padova. Direttore inc. : Prof. Lanfranco Zancan) 



negatività del caso.3 Sul mancato uso delle pertinenza del Montirone come 
laboratorio devo dire che valutazioni simili a quelle del Dott. Peghin le 
ricevetti anche dal Dott. Orio Marzola e dal Dott. Pietro Buscema. 

Come abbiamo detto, le 2 relazioni furono presentate al Congresso di 
Idroclimatologia a nome dell’Istituto di Biologia Sperimentale di Abano 
Terme dai seguenti studiosi: Sergio Curri, Pietro Gonzato, Alberto Peghin e 
Giuseppe Rampazzo. 

Ma cos’era L’istituto di Biologia Sperimentale di Abano Terme? 
Per quanto mi è stato possibile ho cercato di trovare un documento o un 

ricordo specifico tra diversi cittadini di Abano quali medici albergatori ecc. 
ma non ho trovato niente di scritto. Pur tuttavia un’idea per una succinta 
scheda sull’ambiente in cui è sorto, me l’ero fatta, e successive 
testimonianze orali l’anno confermata. 

I protagonisti di questa storia sono alcuni professionisti che, pur partendo 
da esperienze e da specializzazioni diverse, si uniscono per studiare a fondo 
le acque, i fanghi termali, i loro meccanismi di azione ed i conseguenti 
risultati  terapeutici.  Alcuni di loro sono particolarmente  competenti in 
idrologia medica avendo frequentato la Scuola di specializzazione diretta dal 
Prof. Lanfranco Zancan all'università di Padova. Condividono tutti l'intento di 
far progredire il territorio attraverso la valorizzazione della attività che lo 
caratterizza, il termalismo: 

 Alberto Peghin è un radiologo clinico, uomo di vasto sapere, con una 
cultura che spazia dalle arti figurative alla musica e al filmmaking.  

Sergio Curri, biochimico romano, è chiamato da Fidia per mettere a 
punto e sviluppare nuovi farmaci, l’ acido ialuronico in primis.  

Pietro Gonzato, chimico farmacologo è, con Curri, una delle colonne 
portanti di Fidia negli anni del successo. Ne dirige il reparto chimico e di 
controllo di qualità.  

Il prof Giuseppe Rampazzo4, igienista, è ufficiale sanitario nell’allora 
comune di Abano Terme. 

Sono questi i nomi che troviamo come presentatori dei lavori sopra 
richiamati ma stando a testimonianze, seppure induttive, possiamo 
comprendere la presenza e l’influenza del Prof. Pierluigi De Zanche, 

3 La visione della fangoterapia presente nel Dott. Peghin era scientifica e necessitava di continui aggiornamenti sulla sua 
pratica ed efficacia. I  dati erano importanti e, di conseguenza, puntuale doveva essere la loro rilevazione in una 
adeguata cartella clinica. Va ricordato che il Comune di Abano Terme  nel 1996 riunì una Commissione di docenti della 
facoltà di Medicina di Padova, in collaborazione con il Centro Studi Termali Pietro d’Abano, con il supporto di statistici e 
tecnici informatici, che  produsse una cartella clinica termale - unica per tutte le strutture- suscettibile di studi e di 
elaborazione, era un fatto innovativo ma ancora una volta niente fu fatto. Da testimonianza, furono le resistenze degli 
albergatori a non permettere questa innovazione. 
4 Rampazzo G. – Rapporti tra ospiti e popolazione stabile in una sede termale sotto il profilo sanitario. Tecnica Sanitaria 
Anno X n. 5, 1972, in La Terapia Termale nel Bacino Euganeo. Azienda Autonoma di cura e soggiorno di Montegrotto 
Terme (Padova), 1972 



idrologo medico, medico condotto  e responsabile sanitario di reparti 
termali. 

Una cosa appariva chiara, lo stretto rapporto di questo gruppo con la Fidia 
o forse meglio, come doveva essere allora, la Fidia-Dermatrofine, dove trovò
sede come poi vedremo, L’Istituto di Biologia Sperimentale di Abano Terme, 
data la presenza di attrezzature adeguate necessarie per gli esperimenti e 
per gli studi. 

La riflessione che mi sento di fare è che questo gruppo (e forse anche 
altri) rappresentavano una grande ‘forza scientifico-intellettuale’ che è 
rimasta inutilizzata, perché non richiesta e ascoltata, dagli albergatori. 

Grazie al colloquio avuto con un tecnico che ha lavorato per diversi anni In 
Fidia, ho potuto avere un quadro più preciso sull’ Istituto di Biologia 
Sperimentale di Abano Terme.  

Si trovava in Via Cardano presso la sede della Dermatrofine che vide 
all’inizio anni 60 l’arrivo della Fidia, industria farmaceutica di Bologna 
acquistata dal ‘Ragioniere Vecchia’ (così voleva essere chiamato, ma di nome 
Luigi) e proprietario della Dermatrofine la quale prima di acquisire 
competenze farmaceutiche produceva brodo in polvere e creme di bellezza5. 
Questa transizione fu guidata dal direttore di  Dermatrofine il Dr. Scifoni che 
prese in mano la difficile opera di dar vita alla nuova Fidia con i suoi prodotti 
naturali,  estratti e purificati dal cervello bovino. 

Il sommarsi di competenze vecchie e nuove, penso, portò all’istituzione 
del Laboratorio per il Controllo di Qualità posto sotto la direzione del Dott. 
Gonzato e proprio su questa strumentazione faceva riferimento l’istituto di 
Biologia Sperimentale di Abano Terme. 

Negli anni successivi la Fidia fu trasferita in via A. Diaz dove oggi vi sono i 
Controllori di volo e la Dermatrofine trovò nuova sede in Via Guazzi dove 
oggi si trova la sede definitiva della Fidia. 

In questi passaggi L’Istituto di Biologia Sperimentale di Abano Terme perse 
la sua specificità mentre gli studi sul fango termale furono continuati dal 
Dott. Gonzato fino a metà degli anni 80, sotto specifico impulso del Dott. 
Curri6, e poi furono abbandonati ancora una volta, secondo testimonianza, 
per la mancanza di un interesse locale ad investire sugli stessi.  

5 Da miei ricordi infantili, poiché una vicina di casa lavorava alla Dermatrofine, posso confermare che questa ‘polvere 
per brodo’ (così la ricordo), veniva venduta in grossi barattoli, uno di questi arrivò anche a casa mia. La produzione di 
brodo continua tuttora con il marchio Dialcos e con diversa  proprietà, la fabbrica si trova a Due Carrare. 
6 Lo specifico interesse per i fanghi del Dott. Curri è evidenziato anche dal seguente documento tratto dalla rivista La 
clinica terapeutica del dicembre 1997: Osservazioni sulle componenti organiche del fango termale: studi 
morfoistochimici e biochimici sulle componenti lipidiche del fango delle Terme dei Papi (Laghetto di Bagnaccio, Viterbo). 
Basi chimiche dell’interpretazione delle azioni biologiche e terapeutiche del fango termale. 



Come  riflessione sul non rapporto tra studi sul fango effettuati in 
Fidia e ambito culturale dell’ambiente termale di Abano-Montegrotto 
possiamo ricordare che nel 1981 nasce il Centro Studi Pietro d’Abano7 
ma che nessun collegamento, a quanto mi risulta, si instaurò tra 
queste due entità o con i preziosi studi già eseguiti all’interno della 
Fidia.8 

Oggi le situazioni sono cambiate ma la necessità di studi qualificati centrati 
sulla fangoterapia e sulla sua funzione terapeutica non è venuta meno… anzi. 
Semmai possiamo dire di trovarci ad un livello maggiore di conoscenze grazie 
anche a quello che è stato studiato e fatto nel Centro Studi Pietro d’Abano, si 
possono quindi rilanciare precisi programmi di sviluppo della ricerca con 
adeguati investimenti. 

 Questo rappresenta una parte importante per il consolidamento della 
nostra economia socio-bio-termale. 

7 Il Centro Studi Termali Pietro d'Abano è stato creato nel 1981 per volontà delle Associazioni Albergatori di Abano 
Terme, Montegrotto Terme e Battaglia Terme.   Homepage - Centro Studi Termali 
8 Ricordo, e non solo io, che nei momenti di espansione della Fidia vi era ad Abano una corrente di pensiero ad essa 
contraria: primo perché si temeva che un incidente ‘chimico’ avrebbe potuto danneggiare l’immagine termale di Abano, 
secondo perché si temeva venissero prodotti dei farmaci che avrebbero messo in discussione i fanghi termali. 

Vorrei ringraziare la figlia del Dott. Alberto Peghin, la Dott. Laura, per le 
informazioni, per la ricerca sui possibili richiami all’Istituto di Biologia 
Sperimentale e, per la stessa ragione, ringraziare il fratello Ing. Peghin 
Nicola. La signora Peghin mi ha in oltre inviato la foto, che pubblico qui a 
lato, relativa ad un manifesto che pubblicizzava negli anni 60 i prodotti di 
bellezza della Dermatrofine. 

Ringrazio in oltre tutti coloro che con le testimonianze hanno 
permesso di scrivere questo lavoro. La speranza è che possa essere di 
stimolo per una ulteriore conoscenza,  qualificazione e certificazione 
della terapia termale. Se qualcuno avesse ulteriori informazioni 
sull’Istituto di Biologia Sperimentale di Abano Terme e sugli studi fatti in 
Fidia sarebbe cosa gradita poterne avere conoscenza.   
mail - casa@alessandroghiro.it 

https://centrostuditermali.org/
mailto:casa@alessandroghiro.it
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Estratto dal Vol. XVI, Fasc. 7 1963

S. B. Curri P. Gonzato G. Rampazzo A. Peghin

Identifi cazione mediante cromatografia su strato
sottile secondo Stahl di frazioni lipidiche peloidee

Esttatto dagli Atti del XXXVII Congresso

di Idroclimatologia - Abano (Padova) 7963

SOC. ED. UNIVERSO _ VIA G. B. MORGAGNI, 1 _ ROMA



Iden tilicazione nrerdiarnte trrorntl!.o g rafia
su slrato soltile stc,ondo S(trhl di fraziotli lipidiche peloidec

S. B. CuRnr P. Gorz,r'r<l G. I'uA}'rp.,rzzo ,\.I'ntiulN
Ist,itlto dt l'lirlttqitt § prt'i,'rn.tnttrlt: t'li ./rlttrto lÌlq'»u'

I)a peLtir!.i nrll,rui tl-ol l»lcito IìrrgiLtr,'o sotto t'it,rì,t'rìlri1i rnlltcrìrrli lilliclir-li,

i rruì culutttri orgill.olel,lirri vlt'irlrto $(tLsil)ilm{'r,.tc itt ii'llizititttl itl gl'lrtLo r1i ml,-

tuulzion,c. Di truli so§1 rur,ze solo stl,ti tkrtclrnitutt.i i1 ta"qso lìpit'i.itro totaie, il tltssrl
gtet,oidr,o e lll pr:r'centur-Llrr t'l-i l(,id-i glrìs,qi (LrlrRRi t'Co1l" (l9{j3). 1l tasso di fosfolo
lipir-lirro facer.a suppolr'o lr pltrsrrrrzn di fosfoìipitLi; ir' peloitli tli tltrtt l€gioni
telma,U ò sta,ttr, acreLtiiì.tir l'csistenzr r.l.i rrontpltssi fosfot'o-olgu,nitri ((lrlnnn.r: 2),

clLc nori Sorlo St,lti sttrd"irli rici t'u,tr.,qìri EugrLl.r,i.

Qua,lc mlutelirlk, ri.i pur'1orr.zu solro s1u,ti uslrti pt'1oirl-j in r.lri stldi tlli « tnrl-

1ullziorr-o », 1ìr,.o itd nr. IniissinÌo rì-i r:iuqiir' lir-rti. li tttlrttrlililt-, pl'evia, ornogciriz-

zu,zione in Pcl'lrr;n r.r.rr.ir-lr 1-roi'trtl il it s('(1(,iirzzrt sotto tttttto. rr 1òo (1. L'tistrazi0-
Iì.e delltl lfltzittlti Iiposolubili ù -qtrr1.t r.scgitilrl -ser'trl''tlo lr'" 1r:t'tLii':t di (iriRtì1, \rn(l-
cHr,\ e )'[r:tsr,r (3). Stri lcsirhrr.r ò sLrl1 o rletr:r'ur.ilirtto il ]:'Iipitlico trol uretorlo tli
IJnnnrqnr,ulr e Cn:rrt (1 ). l,o sin.gol,fllrzicli fosfoiipirì-ich(ì solÌo s1.a,ter d.cternti-

nlite ron" llr, l,eouicu, clomuloglrrlirlr sLr str';rto sr;ttilc strtorlrl.o .iir,rrn, (-1): iì l'tlsidrtrt

lipidico r-trtrivl soioll,o itì r,ltit'ofolilio, r,.r-.l1a J)lropolziorì.e tli 5 rng/nrl. 50-.1 (10

SatnilLiì, rli l,rlc soluziontr sorio s1 rrti l'ilt1,i rrtiqt'itire su jlrsti'tt, l'icrilltlttr tli gtrl tli

Fi{]. 1 *- Ct ot[atogÌ 4fi:ì su sl,rato sottile sec' STAHL di estl'atti
lipiciici l'lciìvaii col mctodo di CURRI o CoU. (1961) da, peloidi
in irvanzai:. Ìasc di maìturilzione, prÒvenienti dal bàcillo Eugrì-
neo. DcposiziolìÉl 50-100 ga.nlÌra, di una soluzione cÌclrÒformiczl
dei lipicli totali, 5 m1 nll. Solvente: clol'oloÌ'mi.o-lnetanolo-acqu,r
?0:30:5 v v. lleÌnpo c1i cÒlsa: 30'. Evidcnziazione: sprzly di iso-
tiocienato di fl\rot esceiniì e Rodarnina ' G piil molillda.tc) amllrÒ-
nico. in lucs di 1VOOD seo. GONZATO.
A-A, -- Corsa di estratto lipidico di lango matul'ato per oltl e

cluaitro anni: A - dep. 50 gamma; A, ,-- 6,rt.r" 100 gàmma: 1 -
grassi neutÌi. sul fronta; 2 = sosta'rlze steroldoe; 3 : non jdLrn-

tl1ìcato; 1 = Iosfatidil-etanolina;5-_- fosf:ltidi1-colina: 6 ==
stingomielina; 7 : §ostanze noll migranti.
B l. Corsa dÌ -costà.nza « test » à composizione nota (miscele di
fosfolipidi ricavati da,lià cortecci,r bovina).
C-C, 

- 
Coì'sa di estt'atto lipiclÌco di fa'ngo meno « rnaturo » de1

prececìente: evidentl i grirssi llcutli c 1e sosttìnzc steroider', as-
s(,nl.i i l0slolipidi.

I
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F'tg, 2. 
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Cromatogl:afia su stl'a-
to sottile sec. ST-{HL di estratti
lipLdici dr p'loidi euganci Po-
veri (A) e ricchi (B) di micl"o-
.tlofa. Deposizione 2,5 111 di una
soluzicne al 2% in metanolo-
cÌoroform.io. I'empo di col'sa:
30'. Evidenziazione con fuore-
sceina e Rodaminà in luce di
WOOD, completata da sPruz-
zamento con nlniclrina e t'eàt-
Tivo di DR,AGENDORFF.
{c:lr. ne.L testo)

AB
silice (Sjliri-ge1 G llcrrrk, soc. §r'1Lrlr.), cou 1-.ìr.o spu§solc t'i-i 250 ,u- (st1,l.ltilit'atolc

lrutoruflti(,o Clunur:rnox, }{ilrrrr.o). ll'crupo rl-i ooi:sll: lì0). St.i1r-t'ir.te: clor'ofornìio-

l-rìotr11r.o1cì-a(,e1li ?0:30:5 r-/r.. lìr-irLetrzi'.rnitttlt', tì.tr1k: nta,c<-r}.iir: a) r-llpol'i rli jcit'Lio

metallico b) spirLzzarn(ìtì-to colì, isotiociarul o cLi fiuorcsocillil c 1ìoc"l.amirur, li
sogond6 GOr\z,\1'u ed oss()l'\'aziono in lu.tli: t'ii \IOCrl tl) Sili'l',.t'cott Lrt;lirod-lltO'

1 'analisi (,rornltogf iì{ìt,ir, su stt'rltrt sotl,ilo 1ìl'! 1l(ìi'LìLcssci d,i irlirl.utìziarer utìlr

soric d-i ilì11,(icìtio, Irt gtri tlisttibuzior-c r.a]r;a {[ sc(1o]ì-(Llì d,o1 gllrd-o l!-i rtiiit,uniziot'-i'

tlcl poloidc.
Ncil,cstri1,tto rli fl,"r:.go « rni.1,ut'g » ljo11c Llr-,r,. ;'ic,ltloiltibili ti"rl 5 ll 6 fi'r'-zion"i.

In basc ai r.l"lor.i Rf cr1 ai prt'l,,goLo (roll S()§tiitìztt lip,irlit,lLt :ì co§r+i1;llziolic tirirnitlrL

rr0tll (r,fr,. ]r'jq. i,2) ì,lir.r,srirnilrilrr lrr, l'rtl|rir,rrz:i, tli lt) r:'r'rissi rl{llrli'l'([), sost:trrzrr

.)

I



;tl.eroirl-ec (2), d-i utr courpostcl rLon iderr'tificato (3), t1i utr'tl alt'lrttl il metJ"esimo

\.1,.1o1,e tli Rf d..lla fesfrititlileta,rì.olìrritr:t (1), tlcll:r, foslrrtir!.iktolirla (5) c tL'r11ll sfil-

gcruic,linr (ti). Ncl punto t1i ikposizion.o si ricolì.oscono §ostttll'zc trotr migrilnti (?)'

pi.ofo,cr.amcrrtr tl.ivcr.so i) il ,,rrnp.,r'tamento rì.e3^1i e'ttliltti lilrid-ioi lirlrre-

]lir,,nti rl-r flrughi ir bLtryo periotio tli nirr,trrrazione (cft'. Fig. 1t]:): llLcr'tr'o §oilo

1-riiL lllrbotrr-Ltnti i glllssi utr"rtt'i ctl tltr'll rilrtcchirL rttl olttberlic'ittut'rl c'lLirli'lt' r''on itlt'tr-

l.ilìqr,1ir (L), ruritirmelte rlle §os1,:ttr.zg Dolì. llligì'anti (l). lnrrnr'i:tl{) (1()lllplotrilltì(rlr'tri

I0 ruticrrhie (iol.t'iSllolr"(lfllti:ii fosfolipicli. Ll iìllÌì)e(lut i tilri rli |sit'rt1to iiol\o

trt.irl,rtt-zitbili « t,rttl-tl » tti sostlrrlzc jdlo'qoLrL'irili'

Ir,. 5iistr rLllo r,,.s1r,c tisseLvlrzioui, l.lossirirtto l orrclutlt'r't' t'li. rì.lli pt l0itti iit'

r.tù.iir ftsi d.i rntrtru,uziuur, dcl bar:itr<,r Dugllutto 1: p0'*silliltl t'it'iL\'r'tt' i1l' ('()ll1}11\sf!o

di S.SliltLzrt lipitliclre e s1.tr-roìichc, in tltian-tità r'arillllilt'rI s('t'olr'ti.rr rl''ì Xi'ltr'[O di

«trurtutitzittllti»tl-t'lfittt"gtl.'flt,listlstllnzetl-ev<itittvtlttiLttt'olìsitl-cr:rttt'r'rtt'-'il1)t'tl-
tkrtto tl.t,1 nrr'1rb01ismo r'Lei nticrorgiì,]l"i§mi cLLe atl,rutr'-0 h, matLtt'rrzioi't''tt'-i {rilrglri

(rrLitlofttu,,,-lt c lrlit,r'tlllttrlr telrnofiÌA) e SOtì-o pellartto pirì 1:U'g:iiltLL'Ìltt l'iilrlrlts('ll-

t:rlc tyri ltt,ktir[i t,]te ]tlt'ltulgo ttlnpo ri()lì"o 11i11111'stì lt tltttttiltttr ('rìlì f i:('(lu:r 1('l-

rrilllt rtclli' .r'ltiit'Ìtc tl-i rnaturrlzitltr"e.

I r,ur,attrr.ì qlgauolottici e 1rr ('onlposiziolie rl-tlìlc frazion'i Iitl,iltt'''r irL Ilrir-

zio.c rlollrr ruiitLn,rrzìonc. Ni:i peloirì.i « nlitltiri )) solì0 stati id"erltiflrrllti. t'oir lri r'lt'-

ml,.togiirfìlL sI stLlllr.i s0ttile st,,t,0tltlo sr,rrrl,, illoLrni fosfriliilitli l](1(ri:lì't() ilrl tttLrt

notcrr.ol0 qtrru,.litì t1i soslirrr.ze sttrr.oitleci i f0sfolipirli solìo 1l('r' t'olLtt'o asserlti

rrr,i pcìoìtii rltt'tì.o « t-ttattil'i ». merttLtr piìL alilrou'thìlt'ctÌìer"1p i'il ìipl'()s('ir't'lì1'tt $tttttr

Itr sosttLrr,zrr rl0ir trrigl,:[rrLi (1)lrrsuntiltilrtielr.te :lnrirr.oìirlid-i).
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4. s.r,q.nr E.: l)uunschit,httltlonultogltplrie. spritrgcrr \rtrl' IÌ:r'lirr', Gtiltilrgetr'

lTtritlr,llrt,i'g I l,f{iI .

l

T

RI-{-\''ì tiN'l'r )

l.'rtraìi.i rl'ìlrlrloq'l'irfir'r sìl stlal, -u.ltile di lltl IIi,s.il,ice,s5t;, :,1 \lll' rlri "tsliltlttr{i
Iil,irii,ji ".'ì',,il,ili ,,,,, il ì,,"r,'d'n rli I-:irl'r'll trr"'1.' 'ì;r l,''lu.i'Ii rlt'l,lrir' itru l'tt{atr|o' lrù r'r}lì"

seltil,, (li { irtirlr*rrzzlr".'in i',r'" 'rllil rlist tilrttziott"'li tirrqtlc Irltziur'i' rlii"r'si " iilri ' rli

,,-i,:,,iii iiùìi;.i lri.i.ia"i.' §o1r, ,stat,e riscoutlate ln'ol(,rrtle, di1le.reu1e r.idlr comPttsiziono

ìi;ìi;-'i;.,;,i,r,l liliirlir:hc ,i *.-ora, delle i-arie {aoi'tli u rtrrttttlrzittrtt: ' c t'lolla rl:rggiolo rr

rlinorc ricchc'zz,a in tiricrt.iflrlla l,erlnorcsisienle',-'- 
i;iìi e.sirl,irri fipi,ili';*"ì-;ii da petoidi con abbotttlirnte uricrofloliì, solì{r state

idertificate ciilque t}azioni" c,[rc Ùttrlcetrii t'ompìetamente rreg-li t'sti'à'tti r1i peìoidi a' nri-

croflorlt s(':lÌ'slì () ltsst'tl1t'.
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Presenza nei peloitli del ltacino eugarìco

tli frazioni ìipidiche e steroìiclttr

S.B. Cunnr P. GoNz,lro À. PocnrN Cl. RÀlrP.szzo

Istituto rli tìiiologitt t\prti»tetttrtlr: di ;lb«.no'l'trntt:

Le caratteristicre chimiche dei peloidi variano sensibilmente in rela-

zione a} periotlo ili maturazione, non solo tla uu punto d-i vista quantita-

tivo, ma anche qualitativo (II;\SCIIERPA e GranNtcn: 61 CrnnRnr:2)'Il fenomeno

della « maturazione » è legato ai processi biotogici svolgentisi nell'ambito rlella

microflora e microfauna peloirlca: sorr.o state prospettate affinità' chimiche tra
le sostanze proteiche plotoplasma,tiche ec1 « il materiale organ"ico gelatiuoso »

(Nt,tscunnrl, f ; "t " 
costituisce uno tlei suoi substlii,ti metabolici, nell'ambito del

glomerulo huuro-minerale rn1turo (Crrrnnm: 2). L'attivi1,à m.etabolica dei mi-

Irorgauisuri peloidei si tratluce ne la prod.uzione c1i sostauze org^niche, tra cui

complessi polisaccaritlici, complessi proteici e sostanze lipiiliche (grassi, ste-

roli) che sono stàte solo scarsa'mente stud-iate.

Ira presenza di sostanae estrogettt,che, estraitliti con solvcnti organici, ò

stat:r, accertata in peloidi c1i diversn provenienza (Dorrnx e LoElME, 1926-1928,

lett. in lrTrzza e Coll. 7,) cornpresi quelli d.el liacin"o Euganeo (MAl-corurr: 4).

Non risultttno d.a,llrr, letteratura dati pirì plecisi sulla preserrza di sostanzc li-
pidichc semplici e complesse nei fal}glii « maturi » di questa rtlgiouc.

Ài furi d.i una t::,aratterizzazione di alcuni aspetti tlel metabolismo della

mictoflora e micr:ofauna termale, si è procetluto a,d un esame sistematico clcllc

frazioni estrattive, solubili i1 solventi d-ei grassi, d,i numerosi campioni di ma-

teriale in va,ri stad.i rli maturiìzione. Ir'estrazione d.elle frazioui è stata eseguita

second-o 1a tecnica ili Cunnr, Ynccnr'c. e Munsrl (3). Si sono cor'-sirlerati in par-

ticolare a) i1 tasso rlci lipicli totali b) i caratteri organolettici rlello frazioni ii-
pitliche estrattive c) il ta,sso ti.i fosforo lipitlico (determinato sec' il mettld"o rli

Bnnnxtlurt e Culrx, (1) d) il ta,sso steroitleo totale e) 1a presenzr.r, di eventuali

:"esidui proteici.
I lisultati sono rias$ulr.ti rreila Tabella 1'

l



Trn. 1. Pnnci,;\,It-r-tt E Iìtspnrro tL 1ì-a.Ncto Ét f cro Drrr l,rprDr tro,r.ALl. t)rr)L FoSIORO
LIPIDICO E D]ìGLI STEROIDI

FANGO lIIATURO IiANGiO \')N I\I \]]UNO

CÀ.RÀ.TTNRI ORGANOL]IT'IICI
ES'IRATTO LIP]DICO'f OTAI,]1

|r rlr )tl. \ et r lr. olit l \r.tu o.
Lìonsisi(rnziì ctt clt. trrrtttoso
:rì tlrilrr

(t'IotoliI Ill, r':rlo1,t-,rtoirl i

t rrtrl:olillc)

coloro lllrrrrlstro,
r:onsisi orrzlt l'lrri-
lll)sìl

i

(r'luoIt,noirli)PlLì U I,l\''l'I

I LIPIDI TO'I'AI,T 0,5,% tracce

IiOS-!'OI:ì') ],IPIDICO
gl rrrnra { rì01{,

O.1i:|01)o rislretto ai ìipirli
total i

s1'lÙìorDr r,6'/" tra,cce

]]LETTROF OÌìI'.q I DNLL-A.
FR'ÀZIONE IDROSOI, U]]II,N

negativa negativa

ll:1I|csaurc tlci tlati si tlesnrno che l).(fi peloi(li Llultrrri r.lel brrcin.o l)ugarLeo
(Icrioclo tli tnrlulaziolÌrr da :J a 5 au"rri) è plesonl.o tÌrl ìrote\'olc pol,cìelltìirll(,'rli

il t:r,sso di Ir lipielico di 480 gllrnniat)1.
'Le 

sostcr,nae stero'id.ee, r-Iettrlriiirtrttì c()n lir, ttrrrtLirrtr, di ZlrlnrtlrÀNN o lr'.rSHDR,
sollo pr,e§olr"ti in rlulrtrtil,iì r'ilolrlltt,,. 1-1rg1, estla11.i ìi1ti11it,i rrou si r.i1\-r,tlgotìo
l'esi(1Lri pl'otci(,i.

frtr .flitziorti li1rirlit,lre cLi colot'c vel([e oli\.iì s(,ru'o. di (io]ìsisteuzl, co]ea,
solubili itl tiletanolo, r-,hrlofoltttio, rr1('l'e etilj(ro, etere solft»rico, sci1i.sllrtotte
solubili iu. ltct-rl-ott.ttr corÌttrlìg'or'Ì^o ltr,idi gi'iLssi (rolt nunìer'o tli trarbonir-r rla C,u a,

C1s. 11 1135i fl-qgìì a0idi grrìssi è stal;o detelminatr) med-iitnto (1t,otnàrtogràfia
itt fast g,tssoslt: rr(\cli eùtr'ttti ìipirJ.ici t1i peJoidi rrrirl,rrri pr,er-rrìgono ì':r,cir1o pnl-
milico c Ìracirlo olcico.

I r'isnitrr,ti solo ri:rssrurti trtrllir, illrrlrr,ll,l 2.

()
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'Lrn. 2. LlR.r'lu,trt)r;Hrt.IA IN ltrtiiu t)I Y.\l'OlìE l)lìrì1,Ì AC1DI fìlìl\SSl CoNll'u\UTt lN llSllR.\ITI
l,l1'rt)tci Ill rlìr,oIDr lt.\TII RI

\ urnelo rli
lalhonio

tl 16

Ll 16,

Cl8
0 lsr

0 l8:

0 I83

:r( . ì)irIilìi1 i(lo

lc. sLu:ttit:o

rìc. oleittr

:ì0" Iirìol(ìir'1)

ac. linoltirrico

.\Cll)l aìli'\s'§I PERCENTUAI,N

4S,0 o.o

,l ,3( )'l;

6.1r5(li,

:Ì7,{tl (l.l)

r ,53 9(,

I ,ilt) 1o

I

Dalle nostre ospe ienze risulte chc n€i pcloitli.m:lturi d"e1 bacino Eugil,nco

è prcsontc una quota lipidica e steroicLer., che può tìssume e signiflcato biologitlo

c, terapeutico tli notevole intcresse: infatti l'tr,ssorbimento cuta'nco d-i moleco-

Ie or:ganiche e inorganiche, già, prospcttato d-a tlurnelosi Ricelcatori e tutl,ollt

oggetlo d.i tliscussione, può yr:nir facilitato d.t'i lipitli e clag1i acidi grrìssi, prìssi-

bili di peìtetràre ncl dernLa iìttltìYel'so gti stl'zr,ti supol'lÌoiali il-oll:r, tlirte.

RI-\ ss i'-\ ri )

NeI c'rso 1i u1a seri6 di indtgini it,nclenti ird »ccerl,at'e aicuni aspett,i rleta,boìici

tlella rnicroflgriì p.rgse:rttr neri peloitli.'in tlilclse itsi rli « trlatltrazione », ò statrl esafiritlit'ttr

ìi-ir,i*" a"i lipidi1o1al, del Io'-sfcxo.li1ritlìrro c tlegli steroidi in frazioni es1 t'i.ritive rit'avritr
r1a ca,rnpiorri irpporltrnamertlc selozilrnllti'' -' 

t 'r:ara,tte"r'i 1i-si,to-chirìrìr,i tìelle fr:rzìrirri ostlai i ive liltid_ithe vrria rto sensibiìmotrte

i. r"l,,ri,,ìre riie r,,,.r,ir, flt-*i rìi « rrLlltrntziortt' ,r rlt'i pcloitli erl lrlle cillrtl,lelisti.ho Ìrl()rlologi-

clre tlella ttticloJlorll.
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Inlerlerenzo tlt,lla ltttol,erallitt

sul proeesso di riparazione delle teril.e eutanoe (Ricelche sperimcntali)

S.Il. CuHtìr G. lì,rrrtt'tzzo ,\. PÌ';(iHt-'q P' Golz'\to

Istittrtrt rli Iliologia S'prrintttt,tolt: tli Abutrrt Tun'e

,Ira Ie ta,rie ind-icazioni terapeutioho tlella lutoterapia con perloitli t1el

bacino Euganeo, ne1la letteratuLi.l mcno recente sono riportate n'lcun'c oSSeIYa-

zioni su d"i una attiyità favorente i proctlssi rip:r,rativi di soluzioni d"i continuo

d.ei piali cutaneo-muscolari, a tlecorso torpicl"o e §calsamente gra,nuleggia'nte'

Ir. pisnnrco (4) fa rilevarn .,o-" I'applicazion"e locale d.i fango s1 piaghe e ulceLa'-

zioui distrofiche sia seguitii, da notevoli mod.ificrazioni nell'evolversi d'ei proccssi

riparatir.i che si pouuaoo compend.ia,rc in- a') attivazione d-ella circol:lzione 1o-

"Jt" 
U; d.etersione d.el fond.o c) in-terr.s., proCl*zioue d.i tcssuto granuleggiante

d.) ilcceletrazione ilci fenomerii cioatliziali. f,'int'erpretaziol"e c]-el reperto è for-

,,rit^ drlt., rnod.alità d.el trattamento, c,ho oonsisteYa in ripetute applicazioni

di peioitli a 38-390 seguitc d-a, la,vaggi con lotevoli qualtità, tli acqua termalc:

1a vasodilatazion"c d.a calore e 1:l d.ctersiotte mcccaltica a'girchhero ar"tlhe Stl

tessuti cicatriziali pe)l'una non meg'lio specilìrra,ta «:iziorte solven'tc »'

successiva,mente E. PBSpnrco (5) ha riferito su risultati ottenibili ut'lla

terapia d.i residui infilmmatori e cicatriziali tLa postunr'i d"i in-tcryclrr'ti chirur-

gici.
An0he g1i altri autori che si soDo oc(rupi'lti clell',argometrlo n.on si s0110

soffermati sui fatt6ri geletici cle}la, supposta iizione « ctcatttzzante » d-ei peloid'i'

}ìecenti ricerche d.i caiattere chimico-analitico sg.lla plcìscìlr'zil n'ei f2rr'ghi termali

maturi ili sostanze olganighe, fan-1o prospettiLre nuovi orien.tamenti interpre-

tativi che rivestono ut-r, certo interesse sul pia'no d'ei rapporti tra fibrillopoiesi

coDnettiyale e proilotti irr.termed"i rlel meta,bolismo d.ella nlicloflol:ì termale'

Ire mod.alità sperimentali che sono state seguite nell'impostazioDe tlellc

nostte os§erya,zioni sui proccssi riparativi di ferite cutanee trattate con peloitli,

tcntlor,ano atl esclutl-ere l,interferenza tli f:lttori flsico-meccanici. Pcrciò si sono

usati esclusiyamente peloid.i « matuli » portati allo stato di seochezza in stufa

a 4bo sotto vuoto, pJlverizzati ed impastati corr acqua d"istilia,ta a1 momento

clell'applicazione.
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Ire soluzioni di continuo d.ei piani cutaneo-muscolari sono statc pral,icatc
sul d.orso d.i ratti d.el ceppo Wrsr.q.n metliante lo scalpello micrometrico d.i Cunnr
e TrscrsNnonr (3), che consente l'asportazioue di una sezione circolarc a d.ia-
metro costante, tli cui è possibile tleterminare il volume in p3.

Praticata la soluzione d.i continuo in un lotto tli animali, essa è stata
ricoperta uniformemente con f impasto peloideo protetto da materiale d.i medi-
cazione sterile. I1 lotto d.i controllo non ha subito che la protezione tlella ferita.
T,'applicazione del peÌoide ò stata ripetuta per due volte, in quarta ed.;n ottava
giornata. Gli animali sono stati sacrificati all'So ctl al 17o giorno dall'inizio del.
I'espcrienza.

De1la zona cutauea interessata sono stati eseguiti i prelievi per I'esame
morfoistochimico dei processi riparativi. Le sezioni sono state colorate con cma-
tossilina-eosina, con 1'-{zan-Ma11ory e oon il metodo di Weigert per le flbre
elastiche.

Per 1o studio d,ella quota mucopoÌisaccarid.ica sono stati usati il metodo
di rlale nella mod.. di Rinehart-Abu1-Haì, il Bleu alcian secondo srnnlrLx
e la colorazione al Bleu cli Totuidina. Per i glicoprotid.i neutri, si è usato il meto-
do di Mc Manus-Ilotchkiss. I risultati de1l'esperienza permettono d.i affcrmare
che il trattamento di soluzioni di continuo d.ei piani cutaneo-muscolari con im-
pasti a fretldo di peloidi « maturi » cssiccati, esplica una netta cd evitlente azio-
ne favorente i processi riparativi e Ìa produzione di tessuto di granulazione vi-
vacemente proiiferaute. Anche macroscopicamente appaiono cospicue 1e diffe-
renze tra il comportamento d.elle feritc negli animali trattati rispetto ai con-
trolli (cfr. Tav. I).

I:a d.urata d.el processo riparativo ò apparsa maggiore nei controlli, d.ove
le soluzioni di continuo in 8a e 1Za giorna,tà, €rano caratteyizzate da margini
sottominati, frastagliati, dal fond,o necrotico scarsamente granuleggiante. Ne-
gli animali trattati, I'area d.ella soluziono d.i continuo appariva per contro ri-
dot'ta, con margini e fond.o ricchi di tessuto di granulazione, d.etersi e di colo-
rito roseo. f reperti microscopici hanno confermato uei controlli la presenza di
uno §pes§o strato superficiale d.i nccrosi flbrinoid.c, iuflltrato da elementi infiam-
matori che si diffond.evano in profouclità, con trombizzazione dei yasi € piccole
emorragie. Scarsa la neoformaziorr.c yascolare cd i processi flbrillopoietici, mo-
desta la quota mucopolisaccaridica acida negli stlati piÌr profondi, pressoché
assente in quelli più superficiati. II quadro degli animali trattati è caratterizzato
cla alcuni elementi d.i notcvole irr.tcrcssc:

a) presenza di una abbondante quota mucopolisaccariùica acitla.
b) scarsità, delia componeute infiammatoria parvicellulare e d.ei fenomc

ni necrotici.
c) intensa flbrillopoiesi.
d.) netta tendenza all, epitelizzazione.

4



,4, B

Solu.zionidiContinuodcipianicutaneo.muscolal.i,pl'atlcàte
con scaipelto micrometl'ico citlcolat'e sul d orso di l'atti a'lbinl'
A : contt'ollo in 8a eliol'nata: ferita con margini a picco' netliì''.""."a-òii[ò- granuròggiaiiii-* B' : -làtto trattato con due appli-
cazioni locati di pèroidi « matud » a freddo, in 8a giornata:
1'area delÌa soluzione d.i contlnuo appare notevolmente rldotta;
c1a i malgini pl.olifera un tessuto di granulazione roseo che d!-
iiriìu-ro"rèiitA in vla-'ai.-èrcatrtzzazone C : contlollo in 174

àià*otu. Ferita a boì'di irregolaxi, con fondo necrotico e mar'-
iini sca.ramente gl u,nulegeiianti. D I atto -t|attato localmentr'
?à" o"ùi 

"à-piì"ìrid"i ai-"p'eloidi « maturi » a fleddo' in 174 sior-
nata.Lasoluzionedicontinuoappal'ecicatrizza'trà,ricopel"ta'da
closta. aspoltata Ia quale si I'ileva 1a completa epilelizzazioEc
della ferita.
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'I'alo at1ività far.orolte i proccssi l'iparLtivi, crhe non ci risulta sill sttrtll

stuiliata con cr.iteri d.iyersi da quello pulr,mente clinico, può perciò \renil I'irc -

catu, in fattori d.iversi da1la tempel'aturri d.el peloid.e, claì1a conscguentc r-asotli-

latazione 1ocil1e, e d-alIzr, tletcrsionc mecci'ì,nica d.eÌle feritc. Nci peloid-i ò prcsontc

una quota rilevarr-te d.i polisaccaritli, claborati dalta microflola, chc raggiungc

talora il 27 % della coÀposizione mcd.ia r-Lei glomeruli humo-mir'erali milturi
(Crnnnnr: 1). I polisaccarid.i e i loro prod.otti id"rolitici, specic quclli clel tipo le-

vano, claborati d-a d.iverse specie battcrichc, oltre all)azior,e legante sullc argillc

rtispersc iu aggregati iO.rostatili, esplicàr.o uLa lr.etttÙ azione favorentc la flbril-
top^oiesi. A tavorò d.i tale interpretazione stann"o lo numerosc riccrclhe sull'evo-

IuzioLe d-el tcssuto cor.r"ettivo nei grar'.ulomi U-a polisaccarid-i vegetali (Tnnn-

SCHI e Co1l.:6) e battci'ici: Ie acquisizior"i sull)interferenza d-eg'li acid'i uronici

e polilronici, quali costituenti di sostanzc rnucopolisaccaritLiche nella struttu-

,*riorr" d"elle flbrille collagene (\1r,rssunuENN:?); I'a'ttività, favolente ilei muco-

polisaccarid.i acid.i sui pl'oc€§si tl.i organizzazione conncttiva,le (trVlrSs e CUR-

i,r: S); sult,attività fibrloblasticr cl.r'L tessuto di granulazione (Cux,n : 2)1 sulla

clifferenziazione delle celluie meser.r'himali (Cunnr e TISCHENIIoRT: 3) ecl inflno

Sui plocessi riparativi tlei piani cutirn.eo-muscolàI'i (C'rrnr: :: (.'SERIIELI c

Cunnr: 9).
Non \ra inottre sottovalutllta, ào0anto alf influeuza pre'sumibilmentr-r

cst-rrcitata iLaIIa cornponentc polisaccaridictt, quella di sostanze steloidee, l'epe-

}ite r..ci pcloidi maturi del ba,cino Euganeo (cunnr: 10) e di altri componcnti

organici cd. itt-ttlgrtnici.

1ì1r\SS tliYl'0

Sono stii,te esaurinate le tliverse fnsi <lel processo di riparazione dcti piani ouLarteo-

,*rsco.lari in rattj t.attaii con p,,fÀlal in varie'fasi di « maturazione », applicati a fredtlo
su sohrzioni di continuo a slrperficie nota."- -" ni*fr"tt" ai control.li, si'è potut,o osservare una spiccata tenclenza alla proliferazione
tlcI tessuio di grrnulazione erl all:r, aicalriz.z.azione delle Pqdite d.i-soslanzr'""' " i ìirtà .?iiJirtr-iròlr re la di"t ribuzione dei mucopolisaccaridi acidi asolforati c

s,lforaiie dellu quof a gli"op-rÀ,idi", nettlra nel tlerm:r e ttel tessuto di granrrìazìof. I'-"^i-
(.enìenlo proliferanlr.rli .olirzioni di continuo dei piani rutaneo-mìlSfoliìrl' lll ralll llal-
i;li;;; ipptt.ariirrri , f;;àà; di peloidi. La quotà muropolisxccaridica acida asolforata

Jpi.l 
"f1fro"idurrt"-",rt"-ioppr"*à"tut, 

legti aiiimali trattati, in relazione all'attivazione
d,ii lrocessi filrrillogonel ici 'ind.tta dai poloirìi.
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